
 

PROCEDURA SANITARIA 
 

La seguente procedura è immediatamente esecutiva per tutti i dipendenti, i 

collaboratori, i volontari i visitatori, sia locali, sia espatriati. 

Suggerimenti per migliorarla sono ben accetti e attesi dal Direttore in Italia. 

 
COVID-19 PROCEDURA DI SICUREZZA PER CONTENERE IL RISCHIO DI 

CONTAGIO 

COS’È IL CORONAVIRUS 

I coronavirus fanno parte di una famiglia di virus noti per causare malattie che vanno 
dal semplice raffreddore a infezioni più aggressive, come la Sindrome Respiratoria del 
Medio Oriente (MERS) e la Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS), responsabile 
di un’epidemia che fece spaventare tutto il mondo nel 2003. 

“La sequenza virale di 2019-nCoV, il nuovo coronavirus, è simile per oltre il 76% al 
DNA del virus della SARS, che infettò oltre 8 mila persone nel 2003 con una mortalità 
del 10%”. 

Il tasso di mortalità di 2019-nCoV è invece contenuto, per il momento, intorno al 4,6% 
(dato Italia del 6 marzo) 

È importante sapere che non ci sono farmaci validi (si sta sperimentando ora uno). 
Non esistono vaccini. Per cui per ora si può solo sostenere le funzioni vitali di chi è 
ammalato con conseguenze serie. 

I sintomi dell’infezione 

Il COVID-19, inizialmente causa sintomi simili a un’influenza, che comprendono: 

- raffreddore; 

- febbre; 

- tosse secca; 

- mal di gola; 

- difficoltà respiratorie. 

La febbre è il sintomo più importante, se accompagnato da gli altri sintomi 

L’unica arma davvero efficace della quale disponiamo è la 

PREVENZIONE. Un’arma la cui efficacia dipende dalla nostra 

attenzione nell’applicarla. 
 
A questo proposito saranno applicate alcune misure straordinarie nelle 

attività in Italia e nei centri sociali a carico di MA.D.E. in Madagascar 
 

 DESK ITALIA: dal 6 marzo 2020 la sede operativa dell’associazione funziona in 

modalità smart working, in ottemperanza alle misure di contenimento del contagio 

indicate dalle autorità italiane. 



 

 MAISON DE FAMILLE: il centro resta operativo, ma oltre a tutte le indicazioni 

pratiche e le misure di prevenzione di seguito riportate è stabilito che da questo 

momento fino a data da destinarsi è chiusa l’accoglienza a nuovi minori (anche 

considerando che già attualmente siamo in esubero). Sono, compatibilmente con 

le urgenze, da evitare tutti gli accessi alle strutture sanitarie sia ospedaliere che 

ambulatoriali (compresi e soprattutto studi dentistici). 

 CENTRE MERE ENFANT: valido quanto scritto per la Maison de Famille in termini 

di misure di prevenzione e protezione. Pertanto, si stabilisce che vengano portate 

avanti solo le attività che assicurino sicurezza sanitaria, come: reportistica, 

monitoraggio, formazione a distanza etc. 

  



 

INDICAZIONI PRATICHE PER TUTTO IL PERSONALE 

È importante che le indicazioni vengano seguite da tutte le persone che 
collaborano con MA.D.E., sia espatriati sia locali. SOPRATTUTTO la procedura 
deve essere applicata SEMPRE, sia quando si è sul lavoro, sia quando sì è 
fuori dall’orario di lavoro nella propria vita privata. 

Attenzione: La cosa subdola di questo virus è che tutti potrebbero essere portatori 
asintomatici e quindi il rischio è di sottovalutare il pericolo. Questa 
sottovalutazione è stata la principale causa del diffondersi del virus in Italia. 

Premesso che il virus si trasmette con le particelle di saliva che si espellono mentre si 
parla, si starnutisce o si tossisce: per questo bisogna fare particolarmente attenzione 

a mantenere le distanze con le persone. La distanza raccomandata è di 2 metri. 

L’altro veicolo di trasmissione è per contatto delle mani che hanno toccato superfici 
contaminate dal virus, con le mucose (occhi, naso, bocca). 

Vanno seguiti alcuni accorgimenti di base. 

1- Evitare di salutare dando la mano alle persone, abbracciarle o baciarle. 

2- Evitare di FREQUENTARE LUOGHI CHIUSI in cui ci sia tanta gente. In 

particolare prestare attenzione ai luoghi in cui ci si ferma a mangiare durante 
le missioni. 

3- Nelle riunioni che non è possibile rinviare, chiedere che venga preso 
l’accorgimento mantenere una distanza di sicurezza. E in ogni caso mantenere 

le distanze di sicurezza. 

4- LAVARSI LE MANI FREQUENTEMENTE e per almeno 40 secondi è “la garanzia 
migliore” per evitare il contagio. Allo scopo portarsi dietro un disinfettante 
(allegato 3). 

5- NON TOCCARSI GLI OCCHI, la bocca o il naso senza essersi prima lavati le 
mani. 

6- Quando si starnutisce o si tossisce farlo nel cavo del gomito e/o in un fazzoletto 

evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie. 

7- Attenzione ai fazzolettini di carta usati, vanno sempre gettati nel cestino. 

8- Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie 
acute. 

9- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri. 
10- Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal 

medico. 

11- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

12- Se qualcuno ha semplicemente tosse o raffreddore, deve usare mascherina per 
evitare di contaminare altri, mentre la mascherina usata per difesa non serve 
(a meno che non sia anti batteriologica con filtri ma costano e non si trovano, 
le usano solo gli operatori a contatto con i malati). 

 

  



 

PRIORITARIO: Informare e formare il personale espatriato e locale a seguire 
le indicazioni per prevenire il contagio. Le persone con le quali si è più a contatto, sono 
ovviamente le persone che devono seguire con più attenzione le norme di sicurezza. 
 
LUOGHI PARTICOLARMENTE DELICATI 

 

UFFICI E CASA 

 
L’igiene degli spazi dove si soggiorna frequentemente è importantissima contro 
il coronavirus. 

Il virus è inattivato da disinfettanti molto comuni a base di cloro o di alcool. 

Una buona igiene degli spazi è sufficiente a garantire la non sopravvivenza del virus 

nell’ambiente. 

In casa si raccomanda di lavare i pavimenti con acqua e candeggina/alcool. 

Negli uffici si raccomanda di lavare i pavimenti con acqua e candeggina/alcol, e 

disinfettare le scrivanie e i braccioli delle sedie con alcool. 

Mettere un dispenser con disinfettante all’ingresso dalla casa e all’ingresso degli 
uffici. 

Attenzione: Gli uffici sono piccoli, fare in modo che dove ci son più persone sia 
mantenuta la distanza di 2metri 

Nel caso si ricevano persone, far entrare uno alla volta in modo da mantenere le 
distanze. Per fare meeting usare sale adeguate che consentano di mantenere le 
distanze. 

ACCORGIMENTI PER VIAGGI IN MACCHINA E DEI MEZZI DI SERVIZIO 

Far disinfettare le maniglie, i bordi delle portiere e il volante. 

Raccomandare agli autisti di seguire (ANCHE FUORI DAL LAVORO) scrupolosamente 
le norme di prevenzione; lo spazio ristretto della cabina delle macchine è un luogo di 
potenziale trasmissione del virus. 

Dotare i mezzi di disinfettante e di fazzolettini di carta da usare in caso di colpi di tosse 
o starnuti. 

Nei viaggi sedersi dietro e non davanti con autista; dietro al massimo in due stando 

distanti. 

ALTRE INDICAZIONI PRATICHE per i Centri in Madagascar in ALLEGATO 2 

  



 

Il personale espatriato, dovrà rispettare le indicazioni di segnalare la propria 
presenza in Madagascar, provenienti dal Consolato e dall’Ambasciata, alle quali 
rimandiamo e che raccomandiamo di seguire con il massimo scrupolo (allegato 
1). 

 

Roma, lì 17 marzo 2020 
 
 MAISONS DES ENFANTS ONLUS – 

MA.D.E. 

 

Antonella PUCCINI 

Presidente 

 
 

 
  



 

ALLEGATO 1 
 

CORONAVIRUS – APPELLO URGENTE DEL CONSOLATO ITALIANO 

 
Per meglio venire incontro alle necessità di ciascuno, saremmo grati a tutti gli italiani, 
che siano residenti in Madagascar, o iscritti all’AIRE, o anche semplicemente di 

passaggio, di voler confermare la propria presenza sul territorio in questo periodo. 
Inoltre, per coloro di passaggio che necessitano uscire nei prossimi giorni o settimane, 
chiediamo di farci pervenire copia del loro passaporto con il visto del soggiorno e la 
sua scadenza; in tal modo potremmo tentare un intervento presso le autorità 
malgasce al fine di facilitare la loro partenza. 

Si prega di inviare le risposte al nostro indirizzo mail: info@consolatoitaliatana.com 

Il consolato comunica anche che, alla luce delle misure annunciate dal Presidente del 
Sud Africa Cyril Ramaphosa (http://www.thepresidency.gov.za/press-
statements/statement-president- cyril-ramaphosa-measures-combat-covid-19-
epidemic) per il contenimento della pandemia covid-19, l’Ambasciata d’ltalia a Pretoria 
introdurrà un sistema di lavoro agile (smart working) a partire da lunedì 16 marzo 
2020 e fino a nuova comunicazione. 
Saranno assicurati i servizi essenziali e l’assistenza consolare per le emergenze. Si 

invita pertanto l’utenza, in caso di necessita, a contattare prevalentemente via e-mail 
i seguenti indirizzi: 
pretoria.emergenza@esteri.it consolato.pretoria@esteri.it pretoria.sleg2@esteri.it 
(Capo Cancelleria Consolare) +27.64.768.3600 pretoria.sleg1@esteri.it (Capo Ufficio 
Commerciale) +27.76.184.8192 pretoria.dhom@esteri.it (Vice Capo Missione) 
+27.66.188.9415 NUMERO DI EMERGENZA AMBASCIATA D’ITALIA (H24) 
+27.82.781.5972 (disponibile anche su whatsapp) National lnstitute for 

Communicable Diseases (NICD) sudafricano +27.60.012.3456 (numero whatsapp per 
info in inglese) 
Grazie per la collaborazione. 

 
PUBBLICATO IL 16/03/2020 

 

 

UNITA’ DI CRISI FARNESINA 
 
L’unità di Crisi della Farnesina ha creato un numero esclusivo H24 (06 36225) per i 
nostri connazionali all’estero, per dare informazioni sulle varie situazioni locali, voli, 
rientri, etc. https://www.esteri.it/mae/it/servizi/unita_crisi 
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ALLEGATO 2 

 
MISURE PREPARATORIE E DI PREVENZIONE AL CONTAGIO DA COVID-19 

PER IL MADAGASCAR 
 

1. Assicurarsi una scorta di prodotti disinfettanti per la disinfezione di: stoviglie, 
superfici, ambienti, alimenti (crudi/bucce), biancheria/vestiario e per la persona. I 
prodotti da usare per la disinfezione sono quelli a base di ALCOOL al 75% e a base 
di CLORO (Ipoclorito di sodio), come la candeggina. In mancanza di gel 
disinfettante per le mani, vedasi allegato 3 

2. Assicurarsi una scorta di detersivi e detergenti per: ambienti, biancheria/vestiario e 
igiene personale 

3. Assicurarsi una scorta di mascherine, guanti monouso e copri-scarpe 

Secondo i virologi il COVID-19 sopravvive un numero differente di ore sulle superfici con 
cui entra in contatto e a seconda delle condizioni esterne. Pertanto, disinfettare con 
frequenza e con ALCOOL: 

- Maniglie, pomelli e manopole di: automobili, porte, armadi, elettrodomestici e mobili 

in genere; 

- Interruttori e rubinetti; 

- Telefoni, e tastiere/ mouse del PC; 

- Sanitari, Cucine e superfici dove si preparano e si consumano i pasti; 

- Al rientro, lasciare le scarpe fuori casa, disinfettare le suole e indossare altre 

scarpe/ciabatte, cambiarsi d’abito e mettere abiti e scarpe all’aria 

(preferibilmente al sole) per alcune ore. Lavarsi con il sapone 

accuratamente mani, polsi, viso, altre parti esposte e – se si indossano – 

anche gli occhiali 

- NELLA CASA FAMIGLIA POICHÉ I PAVIMENTI SONO IN LEGNO E QUINDI 
NON DISINFETTABILI COMPLETAMENTE È OBBLIGATORIO PER TUTTI 
TOGLIERE LE SCARPE CON LE QUALI SI È CAMMINATO IN ESTERNO PRIMA 
DI ENTRARE IN CASA E DOTARE CIASCUNO DI SCARPE O ALTRI AUSILI PER 
CAMMINARE IN CASA 

Inoltre: 

- Far arieggiare spesso i locali della casa 

- Limitare le uscite in città alle sole uscite necessarie 

- Indossare sempre guanti monouso o di lattice più pesante che possono essere 

disinfettati e mascherina se si va in luoghi affollati (per la mascherina l’OMS la 

raccomanda a chi sospetta di essere malato) 

- Mantenere la distanza di almeno 1 metro – meglio se 2 - dalle altre persone 

- Misurare la temperatura al personale con termometro infrarossi a distanza (al 

cancello), se nel Paese ci sono casi dichiarati o se la persona è stata in contatto con 

qualcuno che presenta sintomi di un’influenza: febbre, mal di gola, raffreddore, tosse, 



 

affaticamento …; 

- Spiegare – senza allarmismi - le misure a tutto il personale; 

- Assicurarsi che tutti abbiano ben compreso quanto è stato spiegato e sappiano 

applicarlo; 

- Vigilare affinché le misure e le regole vengano rispettate da tutto il personale; 

- Produrre un DECALOGO (anche visuale) che può essere stampato in più copie e 

appeso BEN IN VISTA nella Maison de Famille e al Centre Mère Enfant 

Di seguito un esempio di DECALOGO e l’immagine del corretto lavaggio delle mani. 

 

DECALOGO 

 
1. LAVATI SPESSO LE MANI, ACCURATAMENTE E PER ALMENO 40 SECONDI 

 

2. EVITA LOCALI CHIUSI E AFFOLLATI 

 
3. EVITA IL CONTATTO RAVVICINATO CON PERSONE CHE SOFFRONO DI 

INFEZIONI RESPIRATORIE (TOSSE, RAFFREDDORE, MAL DI GOLA) 

 
4. NON TOCCARTI GLI OCCHI, NASO E BOCCA CON LE MANI 

 

5. TOSSISCI E STARNUTISCI ALL’INTERNO DEL GOMITO o IN FAZZOLETTI 
MONOUSO DA GETTARE SUBITO DOPO 

 
6. NON PRENDERE ANTIBIOTICI O ANTIVIRALI SE NON PRESCRITTI DAL MEDICO 

 
7. PULISCI LE SUPERFICI CON DISINFETTANTI A BASE DI CLORO O ALCOOL 

 
8. USA LA MASCHERINA SE SOSPETTI DI ESSERE MALATO O ASSISTI PERSONE 

MALATE 

 
9. I PRODOTTI “MADE IN CHINA” NON SONO PERICOLOSI 

 
10. SE HAI FEBBRE O SINTOMI QUALI TOSSE, MAL DI GOLA, RAFFREDDORE, 

AFFATICAMENTO PROTEGGI GLI ALTRI E RIVOLGITI AL MEDICO 

  



 

 

 
  



 

ALLEGATO 3 
 

PRODUZIONE DI AMUCHINA 

ricetta dell'OMS per un litro di prodotto 

- 833 ml di alcol etilico al 96% 

- 42 ml di acqua ossigenata al 3% 

- 15 ml di glicerina (glicerolo) al 98% 

- Acqua distillata oppure bollita e raffreddata quanto basta per arrivare a 1 litro 


